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Quel dormitorio è composto di mi solo, ©a- 
nieione, luogo 25 toeo'ì, accuratamente arcato 
e spazzato ogni r.uiU<na.

La parte ose ; -e  del mobìlio sì compone 
di quattro corde, se era ognuna delle quali 
vengono a!.a sera appoggiati dalla parte dei 
piedi i materassi i --a .li dalia parte della testa 
sono sostenuti da a u  tavola sporgente dal 
muro. - f

A chiunque entra per passare la notte, il 
padrone domande :

.-altro sveglie: alle quattro, 
e alle sette. A che ora

vlv •
diente risponda: « alle 
dice l’albergatore, se­

conda corèa;a sinistra»
Ogni cotda, intatti, corrisponde ad una 

sveglia. •
Quando suonano ;e quattro, il padrone o 

il suo garzone, stacca la corda.- i materassi 
cascano sul paviménto da un'altezsa dì trenta 
centimetri e tutti ; dormienti si svegliano 
coateinporaneamer.;e. Sfido so?

Poi .'viene a  voi-;?. della corda delle cinque 
e così ut seguiij .

— Noi abbiamo qu;
aile cine-' •Ile sei
volete .vegli*

Suopoo: AD che :
quattro. - \X& bei

Napoli, S ottobre 18S5.

.'Siggi 'Scott e  Bow ne ,

L’5 »«r>lnBw»;ìiSi9rt' ìs  ma sperimentata nella Clinica 
Oen'isSi« -c-el■ Hrescsrrr.e deirA snunziata di Napoli-e 
ncila pratica privai... c,\ dato ottimi risultati. Nei bam- 
biai ilcfaùr:, secM s :r ; . alesi, affetti da oftalmia, dove 
è in'iisj.sr.s-.eije s a i  ;u:e. generale, ho trovato essere 
la Fzivlsiciis Sosti bea tollerata, e rispondere bene 
;.‘ome rsediévsieato r i t u e a i e

I sPr*f%f .

ÌD oti GIUSEPPE MOYNE.
• iièreUars ceUa Clinica Oculistica 

della Rec.1 Samia Casa dell'Annunziala d i XapoJL

---------------------------------------------

C R O N A C A
Am m a z z a t o io  — Ricéviamo da parecchi

degli esotiénii macellerìe della nostra città 
reelaaìi vivissimi al riguardo della trascuranza 
della autorità. municipale sui provvedimenti 
atti ad ovviare agli inconvenienti che derivano 
dalia mancanza assoluta di fosse adatte per 
ricevere la ir,alerie fecali, il sangue e tutti 
quegli avanzi della macellazione che richie­
dono di essere aottralti alla oossibdità di ap­
pestare eolie loro esalazioni Folfaio dì coloro 
che hanno-la fortuna di transitare od abitare 
colà. v.

Delle fosse, accuratamente coperte, esiste­
vano dorè ora si sta costruendo il nuovo 
quartiere, e dopo il cambiamento avvenuto 
por le esigenze delle nuove costruzioni, non 
si curò di provvedere al riguardo, esigendosi 
per sopprammercato.che siano tosto portate 
via di ccià le materie sopradetle e minac­
ciando centravvenzioni a coloro che si trovano 
nelFassolftà impossibilità di ciò fare per il 
disagio ^ » tra s p o r to , attesa la mancanza di 
uno sfogò qualsiasi ove portarle sollecita­
mente. . 5

Noi-gii.apro il reclamo a chi di dovere, e 
cioè alia spettabile Giunta Municipale, che 
vorrà prendere in considerazione le osserva­
zioni che a nqi paiono giustissime, e provve 
dere ai riguardo.

C ani Ritornano a frotte cogli ardori
«iella sta f iòne estiva — e manco male liberi 
della soggezione della museruola — Se il 
Municipi? adottasse il provvedimento di una 
commina,oria che valga a cogliere in con

travveozìone i proprietaria dei caci che suno 
colli senza il provvido bavaglio, quaudo se 
ne accerti la pertinenza, «radiamo ss potrebbe 
raggiungere lo scopo egualmente e meglio 
che ricorrere aM’eeriji© delfaoas© passato, d i 
cut serbano memoria 5 is s a i  acqui-sì a llen ili 
dai guaiti e dalle uria alle p dolorose che 
ricordavano quelle dei Sanassi scannati da 
quella persona spìccia e risolala »"Le era 3*01- 
timo Siila.

•; P tU T K U U  — Xezez-cì della scorsa set­
timana, come avevamo annunciato, ìa biava 
compagnia Befano ha rappresentate»: Gii amia 
del Tregue-, scene delia fila  del popolo m 
un alio dei €ar. Guido Bazsakrio, nostra 
concittadino. — Modesta cronista,- néra vegliamo 
addentrarci a discutere ài lavoro, e tz Srri- 
tìamo soltanto a constatare d ìe  il aav. B&e- 
calsrio col dramma rappresentai© fea dimo­
stralo di possedere dori discrete *is te->a 
drammMarga, sebbene oon abbia estenui® 
qu el saccisssw ©he gli auguriamo io adii a scova 
siasi Savarii ’ cAiammaln-ri.

. Ndris -massa, .settàmasa si ebbero pare al 
p^l.«8imE iÈuM’Omì'Sw a l Scìe di Pilòtte, in 
<eaii sa d a fe s s  Sa signora Cattaneo - e  ài - De 
ptuMilw m  che è pure piaciuto
assaa. - =  È alio stadio il Prefetti di JKsvs- 
brisson, ed intanto stesserà ha luogo la serata 
del bravo brillante Dafaiso: lo spellaselo al 
traentissimo e la simpatìa che si è guada­
gnato il distìnto attore ci dispensa da ogni 
soffietto, essendo ©erta una penosa.

L a  H  a a s r a c o u  =  La compagnia adem­
pirà alla promessa dì farcì sentire f«z Jfs®- 
dragola, la monumentale commedia del cin­
quecento che oramai sì è introdotta trionfal­
mente nel repertorio delle migliori compagnie, 
malgrado gli attacchi dì alcuni moderai 
puritani, i quali non hanno mai capito che 
mentre nella Mandragola Posfeenità e l’ipo­
crisia son messe alia gogna e denudate da 
ogni manto poetico, altrettanto non si può 
dire dì molte commedie d’oggi, dì cui noi, 
moralisti alla rovescia, non ci scandalizziamo. - 
Prevediamo che il teatro sarà quella sera 
troppo ristretto per contenere quanti avran 
desiderio dì sentire quel capolavoro?

M e r c a t o  b e u x  g r a m a g l ie  — Dopo 
25 anni, giorni sono, e proprio quando nes­
suno lo aspettava e credeva possibile, là 
Giunta ordinò l’immediato trasloco di questo 
mercato sulla piazza dell’Addolorala, nella 
parte attigua alle case Gatti e. vedova Scarsi. 
A parte l’offesa al principio di giustizia di­
stributiva, ed alla infelice scelta del silo per 
la continua circolazione di persone e di vei­
coli, e per il sole che ri balte da mane a 
sera, la Giunta forse non pensò che ©al tra­
sloco eseguilo a tamburro battente si ferivano 
interessi e si urtavano relazioni e vecchie 
consuetudini, che bisognava rispettare. Quindi 
essa non deve lagnarsi, se Fmconsulta misura 
ha sollevato acri commenti e vive censure 
e se forse darà luogo a proteste e liti per ri­
sarcimento di danni.

P u l iz ia  — I portici delle Nuove Terme 
cosi frequentati, in punte dì pulizia lasciano 
qualche cosa a desiderare. L'impresa pertanto 
od il Municipio guardino di ordinare la spaz­
zatura più soventi, e specie dalla parte del 
Politeama. Inquanto all’inaffiamento diremo 
che quando si cominciarono i lavori per con­
durre l’acqua dai Bagni io città col mezzo 
della forza motrice, si assicurava, che oltre

Ftfcazssada sella spesa, il servìzi<3 dì leaSEa- 
sdee!© si sarebbe MS® piBOBBesseBle. Ma anche 
qui i Saffi sua eom spssdoiìo alle promesse, 
poiché essi caldo che fa è  cagli stradi di polvere 
sulla strada del Bagni,, e -dal piazzale Nuove 
Teraie aita Sisuoae, osa  si pensò ancora a  
liberar*' ellisäini e forestaèri <&a an polverio 
■che avvw&ge <ed Imbiacca. Speriamo che la 
Giusta p row edrrà  per san  obbligarci a tar­
taro  saSraigomento.

I sBVM. =  Ieri, fiora© di leva, gii inseristi | 
giungeva®© io città a  frotte, con bandiera 
spiegata e  m sslea in testa, ezmltamde gimSire 
uvazsmé d i guerm  - i  dùM c&Mpqezi ~ pmmsdiB 
uri cor.

Nùtiamo con p a c e «  slmile fallo, il. quale 
prova come Sa giovenlà dei Monferrato corra 
senza rammarico a maialare sotto le bandiere
Italiane.

E m « A B » i i  — Ci consta che coi la­
voratori ed operai che si dirigono al Brasile 
s’Imbsrcano ad ©gai partenza di piroscafi 
anche persone fornite dì una certa c a lu ra  
intellettuale, ma senza professione e - senza 
una esatta ©Orione del paese in cui si recano. 
Castoro credono che giunta nel Brasile .-po­
tranno Facilmente mettane a  profitto le loro 
altitudini e  la loro buona volontà per pro­
curarsi i mezzi di sussistenza. Siamo invece 
informati che nella massima parte dei casi 
la più amara delusione attende questa spade 
di emigranti e ia conseguenza delia loro im­
prudenza sono le umiliazioni e ia mìseria.

G  siamo aflrelìals a  dare pubblicità a tale 
noìlria. che abbiamo raccolto da fonte auto­
revole, per norma degli interessali.

L a  ntBEZKMSe • e u ’A s i m  I k f a s -
T n . t  ©Incarica di ringraziare pubblicamente 
l’egregio concittadino sìg. Jona Ottolenghì 
per la cospicua elargizione di L. 10,(MM) testé 
fatta a Favore dì quell’ Istituto =  riservan­
dosi di prendere sa seguito qaeì provvedi­
menti che meglio valgano ad esternare al 
donatore la 
ficaio.

grati ladine dell’ Isttluto ben^

Au l e  C h a r m e  =  La nostra città è state 
da.poco abbellita coi quadri metallici per 
ì’affissione che tolgono io sconcio dì veder 
tutti i muri delle case imbrattati, ma lo spi­
rito vandalico dei nostri monelli, che nulla 
rispetta, non permette che un manifesto ap­
pena, affisso al quadro possa starvi per un 
po’ di tempo, mentre vien subito stracciato; 
non si potrebbe assestare qualche buona 
lezione!

B h c r a x ia m e k t r  =  I muratori sentono 
il dovere di ringraziare gli egregi signori 
Sotto-Prefetto e cav. Luigi Provenzale per 
Finleressamento preso a loro favore nella di­
vergenza coi capimaslrì, felicemente risolta 
neH’adnnanza tenutasi giovedì passalo nel 
locale della Società Operaia.

Aefù Tip. e Lìi. à. T1BELL1 gii Scmzà
SOZZANO MARCO Gerente: Responsabile

Tipografia A. Tirelli
Cercasi un ragazzo di circa dodici anni per 

apprendìzzo tipografo.
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£. iSATs

Da vendere od affittare
IN  R I C A L D O N E

Villa signorile con frutteto e  terreno attiguo 
coltivato a campo, prato e  vigna della su­
perficie di ettari uno are dieta a r a .

Per te ira! tati va rivolgersi al notaio Co­
glier! in  Acqui.

ALLOGGIO SIGNORILE
AL

PIANO NOBILE

d’affittare pel 1® agosto -  Cara Garanti -  Piana 
del Pallone.
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